
MARTEDI’ 13 FEBBRAIO 2024 – FERIA (v) 
 
Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Marco 8,14-21. 
 
In quel tempo, i discepoli avevano dimenticato di prendere dei pani e non avevano con sé 
sulla barca che un pane solo. 
Allora egli li ammoniva dicendo: «Fate attenzione, guardatevi dal lievito dei farisei e dal 
lievito di Erode!». 
E quelli dicevano fra loro: «Non abbiamo pane». 
Ma Gesù, accortosi di questo, disse loro: «Perché discutete che non avete pane? Non 
intendete e non capite ancora? Avete il cuore indurito? 
Avete occhi e non vedete, avete orecchi e non udite? E non vi ricordate, 
quando ho spezzato i cinque pani per i cinquemila, quante ceste colme di pezzi avete 
portato via?». Gli dissero: «Dodici». 
«E quando ho spezzato i sette pani per i quattromila, quante sporte piene di pezzi avete 
portato via?». Gli dissero: «Sette». 
E disse loro: «Non capite ancora?». Parola del Signore   
 
MEDITAZIONE 
Sant'Anselmo d'Aosta (1033-1109) 
monaco, vescovo, dottore della Chiesa 
Proslògion, c 16 
"Non intendete e non capite ancora?" 
Davvero, o Signore, è luce inaccessibile quella in cui tu abiti. Io non la vedo, perché è 
troppa per me, e tuttavia tutto quello che vedo, lo vedo per mezzo di essa: come l'occhio 
infermo, ciò che vede lo vede per mezzo della luce del sole, però non vede nel sole 
stesso. Il mio intelletto non può nulla rispetto ad essa. Splende troppo, non la comprende 
e l'occhio dell'anima mia non sopporta di guardare a lungo in essa. È abbagliato dallo 
splendore, è vinto dall'immensità, è confuso dalla grandezza. O luce somma e 
inaccessibile, o verità intera e beata, quanto sei lungi da me che ti sono tanto vicino! 
Quanto sei remota dal mio sguardo, mentre io sono così presente al tuo! Tu sei presente 
tutta dovunque e io non ti vedo. Mi muovo in te, sono in te e non posso raggiungerti. Sei 
dentro di me e attorno a me e non arrivo a 'coglierti'. 
 
 
 
 


